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Infrastrutture Le prospettive

Valdastico, uscita a Serravalle
Fugatti: risolti i nodi ambientali
Il presidente incontra i Comuni del Leno. De Berti: «Il tracciato lo valuta il ministero»

Capoluogo

Italcementi,nuovavisione:
fasciaverdeepocotraffico
Ecco la proposta progettuale di ungruppodi architetti

TRENTO Il destino della Destra
Adige non è in cima ai pensie-
ri soltanto dell’amministra-
zione comunale. Presto sulla
scena potrebbe affacciarsi
una nuova proposta proget-
tuale, basata sulla pianifica-
zione condivisa con le catego-
rie economiche e i vari porta-
tori di interesse. Un ragiona-
mento condiv i so da un
manipolo di architetti coadiu-
vati da Luca Steinwandter e
Marco Giovanazzi, che guarda
alla zona di Piedicastello co-
me a una parte effettiva della
città di Trento piuttosto che a
un vuoto urbano dove collo-
care delle funzioni.
La riflessione è in nuce e in-

tende prendere la strada del
confronto con le diverse cate-

gorie economiche con l’obiet-
tivo di recepire possibili inte-
ressi della città e della società
rispetto a un’area vasta come
quella liberata dall’ex Italce-
menti. Un primo passaggio è
stato fatto con Confindustria,
ora l’idea verrà sottoposta al

coordinamento provinciale
degli imprenditori per poter
raccogliere elementi utili a
formulare una proposta in
grado di alimentare il dibatti-
to. Alcuni tasselli, tuttavia, già
ci sono: il gruppo di lavoro è
partito prolungando ideal-

mente gli assi del decumano
romano sui quali è fondato il
capoluogo fino alle pendici
del Bondone, per far capire
agli interlocutori che l’area ex
Italcementi non è un elemen-
to separato dal resto della cit-
tà. In questo senso l’approccio
della progettazione intende
coinvolgere entrambe le
sponde dell’Adige, con l’area
di Piedicastello ancora in gra-
do di riacquistare un rapporto
diretto con il fiume: l’ipotesi
di recupero della sponda e
della fascia verde a contatto
con l’acqua è uno dei temi
portanti del progetto.
In questo senso va la previ-

sione di arretrare la viabilità
verso sud e verso la montagna
realizzando una bretella che
elimini la strada attuale che
dalla rotatoria di accesso dalla
tangenziale conduce a Piedi-
castello e al ponte di San Lo-
renzo, collegandovi poi la
strada che scende dal Bondo-
ne e attualmente spacca ame-
tà il quartiere: in questomodo
Piedicastello potrebbe quasi
diventare pedonale, o meglio,
riservato al solo traffico dei
residenti. In linea con quelle

che sono anche le previsioni
comunali, pure gli architetti
prevedono uno sviluppo resi-
denziale, ma con una volume-
tria contenuta, che non snatu-
ri la fisionomia del quartiere,
fatta di edificazioni a due o tre
piani fuori terra.
Un ponte ciclopedonale

collegherebbe la Destra Adige
direttamente in asse al Duo-
mo e nella parte più meridio-
nale della zona, in linea con la
porzione storica della chiesa
di Sant’Apollinare, troverebbe
posto come contraltare con-
temporaneo la partenza della
funivia per Sardagna e il Bon-
done. Rimane, poi, uno spa-
zio grande praticamente
quanto il centro storico di
Trento nel quale decidere co-
sa ubicare e in questo senso
gli architetti chiamano le va-
rie categorie a un ragiona-
mento condiviso di cui farsi
interpreti in termini di sintesi
progettuale: il loro intento è
quello di definire alcune linee
guida per la Destra Adige en-
tro le quali stabilire le funzio-
ni da destinare all’area.
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La vicenda

● Il destino
degli oltre sette
ettari a sud
dell’abitato di
Piedicastello è
al centro di un
ampio dibattito

● Il Comune di
Trento vuole
realizzare
nell’area ex
industriale il
nuovo polo
espositivo del
capoluogo

Il sindaco di Vallarsa

«Nessun via libera,
ci sono criticità
e troppe carenze»
ROVERETO Ieri il presidente Maurizio Fugatti ha
iniziato a parlare di Valdastico di buonmattino.
Alle 8.30 aveva già convocato i sindaci dei terri-
tori interessati: Rovereto, Ala, Terragnolo,
Trambileno, Folgaria e Vallarsa. «Siamo andati
via con niente in mano— dice però Massimo
Plazzer, che di Vallarsa è il primo cittadino— e
non vorrei che uscisse la notizia che noi sindaci
abbiamo dato il via libera alla proposta. Abbia-
mo preso atto, niente di più». «Rispetto alla
soluzione precedente, quella del passaggio
attraverso il Pasubio che avrebbemesso a
rischio la sorgente di Spino, ci è stata prospet-
tata una soluzione che riesce a collegare Pede-
monte con l’uscita tra Serravalle e Marco. I
veneti— afferma il sindaco— hanno fatto
sapere che da Pedemonte non arretrano».
Nell’incontro non è stato distribuito nessun

documento, nessuno studio: «Abbiamo visto
alcune tavole da cui si intuiva una fascia sulla
quale sarà possibile realizzare il progetto sen-
za interferire con la sorgente, ma si tratta di
un’ipotesi di massima, non è un progetto
puntuale. Vuoi per la fretta, vuoi per la scala
utilizzata— osserva Plazzer— il tutto è sem-
brato piuttosto carente». E ancora: «La valle di
Terragnolo viene attraversata da un viadotto,
prevedendo anche uno svincolo che secondo i
tecnici della Provincia porterebbe vantaggi a
Folgaria e potrebbe ravvivare la parte a nord
di Terragnolo. Anche se non so cosa si possa
ravvivare visto che nemmeno ci sono paesi
lassù». L’ipotesi di tracciato andrebbe a tocca-
re anche altri punti critici, come la costa del
Pasubio interessata da roccia franosa: «Ci è
stato detto che ci passano sotto, in galleria.
Ma sono tanti i problemi che abbiamo elenca-
to: nel mio territorio si prevede l’uscita di una
galleria sopra la diga, con la costruzione di un
viadotto— conclude Plazzer— in una zona
dove non ci sono nemmeno strade di accesso.
L’ipotesi svincolo è tutta da approfondire».
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TRENTO Si sposta ancora un po’
più a sud, traMarco e Serraval-
le di Ala, l’uscita della Valdasti-
co Nord, tornata prepotente-
mente in auge con la giunta
Fugatti. Ieri il presidente della
Provincia ha incontrato i sin-
daci della valle del Leno per il-
lustrare il progetto dimassima
che il Mit ha chiesto di avere
entro oggi e che Fugatti con-
ferma verrà spedito a Roma in
giornata. Nell’ipotesi di trac-
ciato T5 era prevista l’uscita a
Rovereto sud, ma al casello di
Mori del’A22. Ora si scende
ancora un po’. Una decisione
che probabilmente non farà
fare i salti di gioia ai veneti, più
interessati alle uscite a nord
che porterebbero le merci ve-
nete più rapidamente al Bren-
nero. «Non entriamo nel me-
rito del tracciato trentino.
Ogni valutazione sul tracciato
—commenta l’assessore vene-
to alla viabilità Elisa De Berti
— spetta al Ministero».
«Abbiamo incontrato i sin-

daci dei territori interessati ai
quali è stata illustrata la posi-
zione della giunta — spiega
Fugatti — favorevole ad uno
sbocco della Valdastico a Rove-
reto Sud, tra Marco e Serraval-
le. Pensiamo che questa solu-
zione avrebbe ricadute positi-
ve su tutta la Vallagarina, oltre
a essere più facilmente realiz-
zabile sul piano tecnico. Per
trovare conferme a questa
convinzione, abbiamo avviato
anche una nuova ricognizione
per esplorare gli scenari di fat-
tibilità tecnico-operativa e di
compatibilità economica che
si aprirebbero se si decidesse
di percorrere la strada di una
nuova connessione autostra-
dale con il basso Trentino».
Tecnici e geologi della Pro-

vincia hanno elaborato, in
queste settimane, uno studio
di sostenibilità in cui sono sta-
te messe in luce le aree a ri-
schio idrogeologico, quelle

cioè dove l’autostrada non può
passare e individuato di con-
seguenza un’ipotesi di traccia-
to con queste compatibile e
che ora toccherà al ministero
valutare. Uno dei nodi più
grossi era quello della sorgen-
te Spino che «viene risolto
perché il tracciato della Valda-
stico che abbiamo ipotizzato
non tocca la sorgente, ma vi
passa a nord. Certo, un’auto-

strada è sempre un’autostrada
con ponti, viadotti, ma il pro-
blema ambientale della sor-
gente di Spino con questa ipo-
tesi viene superato. Poi con
questa ipotesi verrebbe ad es-
sere favorito l’approvvigiona-
mento idrico della zona di Fol-
garia che oggi presenta qual-
che difficoltà». Ma come? «I
geologi — ha detto — hanno
messo in luce che il passaggio
della galleria servirebbe a rea-
lizzare unamassa di accumulo
idrico per la zona di Folgaria».
E non finisce qui. «Ai sindaci e
alle autorità locali— prosegue
— abbiamo inoltre detto che
sul territorio di Terragnolo
viene ipotizzato un casello di
uscita che faciliterà il collega-

mento con Folgaria e gli Alti-
piani e forse, anche se tecnica-
mente più complesso e da va-
lutare, anche uno svincolo in
Vallarsa». Soluzioni che, nel-
l’ottica del presidente, vorreb-
bero favorire il turismo dell’al-
tipiano.
E ce n’è anche per la Valsu-

gana. «Abbiamo avviato un
percorso di verifica per intro-
durre un’area di alleggerimen-
to trasportistico su tutta la Val-
sugana, in particolare con
l’adozione di una vignetta da
applicare ai mezzi pesanti». In
Veneto non fanno probabil-
mente i salti di gioia per la
scelta dell’uscita, ma l’assesso-
re De Berti non si sbilancia:
«Sul tracciato trentino decide
la Provincia di Trento, rispet-
tiamo la decisione. Per noi
nulla cambia, perché il punto
di raccordo tra Trentino e Ve-
neto rimane Pedemonte». Pe-
rò Serravalle è ancora più a
sud. «La realizzazione dell’au-
tostrada ricade nell’ambito
della concessione. Il conce-
dente è il Mit e qualsiasi valu-
tazione sul tracciato la farà il
ministero» conclude.
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L’Ego-HUB

PIOVENE
ROCCHETTE

Marco

Serravalle di Ala

T5

T4 BESENELLO

A22

Il tracciato
dell’A31
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Tracciato scelto
Tracciati scartati

Lo studio di sostenibilità
La Provincia ha inviato al Ministero per i trasporti e le infrastrutture uno studio che mette
nero su bianco la volontà di far uscire la Valdastico nord a sud di Rovereto, tra Marco e
Serravalle di Ala, ancora più a sud dell casello dell’A22 di Mori previsto dall’ipotesi di
tracciato T5

Determinato
Maurizio Fugatti

In attesa
Elisa De Berti

Destra Adige L’area dell’ex Italcementi a sud dell’abitato di Piedicastello

Il progetto
Piazza Dante invia
lo studio al Mit
Spunta l’idea di uscite
a Terragnolo e Vallarsa

Funivia
La par-
tenza del
grande
impianto
verrebbe
collocata
a Piedi-
castello
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